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Per convenzione si considerano “anziane” le persone di età superiore ad una soglia fissa. 

Durante la metà del secolo scorso la “speranza dir vita residua” a 65 anni, era di 13 anni 
ed a 65 anni si entrava nella categoria degli “anziani”. 
Mezzo secolo dopo, complici 
le dinamiche demografiche, 
quel dato è cambiato: oggi i 

13 anni di speranza di vita 
residua sono l’attesa di vita 

di un uomo di 73 anni e di 
una donna di 75 anni. 
Secondo gli ultimi dati della 

Banca Mondiale, in Italia il 
22% della popolazione 

residente ha almeno 65 anni, 
mentre in Giappone la quota sale al 26%. Negli Emirati Arabi il dato crolla all’1%. 
La media mondiale è dell’8,1%. 

Su questi argomenti proponiamo un interessante dossier-riflessione, pubblicato dal 
Corriere della Sera di mercoledì 25 maggio. 

 
       
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 Rafforza il Sindacato      ISCRIVITI alla FNP-CISL 
  



 

 

 

 

 
 

 

 
 

 


